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Lettera natalizia ai carcerati
Milano, 25 dicembre 2009

Santo Natale 2009

Carissima amica e amico detenuto,

con grandissima gioia e con tutte le mie forze ti annuncio la presenza di un Bambino accanto a te!

La nascita di un bimbo in una famiglia non è forse un evento meraviglioso?

Forse sei padre o madre… Ti ricordi quando hai accolto nella tua casa il tuo primo figlio? E poi magari il secondo e il terzo… La nascita è il segno di un amore fatto carne. Conosco quanto bene vuoi ai tuoi figli e quanto oggi ti mancano; quanto soffri per loro e quanto vorresti essere a casa tua in questi giorni di Natale. I tuoi cari li hai tutti nel cuore e, anche se sono lontani, tu li senti vicini, respirano nella tua anima.

Forse, invece, non hai figli; forse in questi giorni sperimenti la tristezza della solitudine…

Qualunque situazione tu stia vivendo, ecco, proprio a te annuncio: c’è un Bimbo che chiede di essere ospitato nella tua vita!

È un piccolo che discende nella tua cella e bussa alla porta del tuo cuore. Può sembrarti uno straniero, ma è il Dono di Dio, il Figlio suo Gesù, tuo fratello.

Come capita in tante famiglie, questo è un Bambino che disturba, che sconvolge, che non fa dormire… Nasce per chiederci ospitalità, per farci diventare uomini e donne di giustizia, aperti a tutti e mai ostili con nessuno, neppure con lo straniero e il diverso.

Oggi abbiamo bisogno di compiere passi coraggiosi per nuove scelte di vita e questo Bambino ha tutta la forza di Dio necessaria perché ciò avvenga! Chi lo accoglie con fede si troverà su sentieri nuovi, si accorgerà di germogli mai visti, si stupirà di compiere miracoli d’amore.

Il segreto di una vita nuova sta tutto qui: nel custodire sempre il progetto di vita che questo Bimbo porta con sé e scolpisce dentro di noi, nonostante i momenti oscuri e le situazioni drammatiche.

Ti fidi di questa mia parola?

Credimi, amica e amico mio, neppure le sbarre possono essere così dure e violente da impedire la tua rinascita umana e spirituale. Il Bimbo di Betlemme, se raccolto dalle tue mani, ha il potere di farti diventare figlia e figlio di Dio, il Padre, che non mancherà mai di infondere in te il dono del suo Spirito.

Ascolta il pianto di questo Bimbo e guarda il suo sorriso: le sue mani ti cercano.

Fatti vicino e lasciati salvare, lasciati amare, lasciati liberare da ogni ombra del tuo passato.

Questo è il mio augurio, per te e per la tua famiglia.
+ Dionigi Tettamanzi

Arcivescovo di Milano
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